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Catechesi 
4. La preghiera dei giusti  

Mercoledì, 27 maggio 2020
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Dedichiamo la catechesi di oggi alla preghiera dei giusti.
Il disegno di Dio nei confronti dell’umanità è buono, ma 
nella nostra vicenda quotidiana sperimentiamo la pre-
senza del male: è un’esperienza di tutti i giorni. I primi 
capitoli del libro della Genesi descrivono il progressivo 
dilatarsi del peccato nelle vicende umane. Adamo ed Eva 
dubitano delle intenzioni benevole di Dio, pensando di 
avere a che fare con una divinità invidiosa, che impedi-
sce la loro felicità. Di qui la ribellione: non credono più 
in un Creatore generoso, che desidera la loro felicità. Il 
loro cuore, cedendo alla tentazione del maligno, è preso 
da deliri di onnipotenza: “Se mangeremo il frutto dell’al-
bero, diventeremo come Dio”. E questa è la tentazione: 
questa è l’ambizione che en-
tra nel cuore. Ma l’esperienza 
va in senso opposto: i loro 
occhi si aprono e scoprono 
di essere nudi, senza niente. 
Non dimenticatevi questo: il 
tentatore è un mal pagatore, 
paga male.
Il male diventa ancora più 
dirompente con la seconda generazione umana, è più 
forte: è la vicenda di Caino e Abele. Caino è invidioso 
del fratello: c’è il verme dell’invidia; pur essendo lui il 

primogenito, vede Abele come un rivale, uno che insidia 
il suo primato. Il male si affaccia nel suo cuore e Caino 
non riesce a dominarlo. Il male comincia a entrare nel 
cuore: i pensieri sono sempre di guardare male l’altro, 
con sospetto. E questo, avviene anche con il pensiero: 
“Questo è un cattivo, mi farà del male”. E questo pensie-
ro va entrando nel cuore … E così la storia della prima 
fraternità si conclude con un omicidio. Penso, oggi, alla 
fraternità umana …. guerre dappertutto.
Nella discendenza di Caino si sviluppano i mestieri e le 
arti, ma si sviluppa anche la violenza, espressa dal sinistro 
cantico di Lamec, che suona come un inno di vendetta: 
«Ho ucciso un uomo per una mia scalfittura e un ragazzo 
per un mio livido […] Sette volte sarà vendicato Caino, 
ma Lamec settantasette». La vendetta: “L’hai fatto, la pa-
gherai”. Ma questo non lo dice il giudice, lo dico io. E 
io mi faccio giudice della situazione. E così il male si al-
larga a macchia d’olio, fino ad occupare tutto il quadro: 
«Il Signore vide che la malvagità degli uomini era grande 
sulla terra e che ogni intimo intento del loro cuore non 

era altro che male, sempre». 
I grandi affreschi del diluvio 
universale e della torre di 
Babele rivelano che c’è biso-
gno di un nuovo inizio, come 
di una nuova creazione, che 
avrà il suo compimento in 
Gesù Cristo.
Eppure, in queste prime pa-

gine della Bibbia, sta scritta anche un’altra storia, meno 
appariscente, molto più umile e devota, che rappresenta 
il riscatto della speranza. 		        (segue in II pag.)
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Se anche quasi tutti si comportano in maniera efferata, facen-
do dell’odio e della conquista il grande motore della vicenda 
umana, ci sono persone capaci di pregare Dio con sincerità, 
capaci di scrivere in modo diverso il destino dell’uomo. Abele 
offre a Dio un sacrificio di primizie. Dopo la sua morte, Adamo 
ed Eva ebbero un terzo figlio, Set, da cui nacque Enos (che si-
gnifica “mortale”), e si dice: «A quel tempo si cominciò a invo-
care il nome del Signore». Poi compare Enoc, personaggio che 
“cammina con Dio” e che viene rapito al cielo. E infine c’è la 
storia di Noè, uomo giusto che «camminava con Dio», davanti 
al quale Dio trattiene il suo proposito di cancellare l’umanità.
Leggendo questi racconti, si ha l’impressione che la preghiera 
sia l’argine, sia il rifugio dell’uomo davanti all’onda di piena del 
male che cresce nel mondo. A ben vedere, preghiamo anche 
per essere salvati da noi stessi. È importante pregare: “Signo-
re, per favore, salvami da me stesso, dalle mie ambizioni, dalle 
mie passioni”. Gli oranti delle prime pagine della Bibbia sono 
uomini operatori di pace: infatti, la preghiera, quando è auten-
tica, libera dagli istinti di violenza ed è uno sguardo rivolto a 
Dio, perché torni Lui a prendersi cura del cuore dell’uomo. Si 
legge nel Catechismo: «Questa qualità della preghiera è vissuta 
da una moltitudine di giusti in tutte le religioni». La preghiera 
coltiva aiuole di rinascita in luoghi dove l’odio dell’uomo è sta-
to capace solo di allargare il deserto. E la preghiera è potente, 
perché attira il potere di Dio e il potere di Dio sempre dà vita: 
sempre. È il Dio della vita, e fa rinascere.
Ecco perché la signoria di Dio transita nella catena di questi 
uomini e donne, spesso incompresi o emarginati nel mondo. 
Ma il mondo vive e cresce grazie alla forza di Dio che questi 
suoi servitori attirano con la loro preghiera. Sono una catena 
per nulla chiassosa, che raramente balza agli onori della crona-
ca, eppure è tanto importante per restituire fiducia al mondo! 
Ricordo la storia di un 
uomo: un capo di go-
verno, importante, non 
di questo tempo, dei 
tempi passati. Un ateo 
che non aveva senso 
religioso nel cuore, ma 
da bambino sentiva la 
nonna che pregava, e ciò è rimasto nel suo cuore. E in un 
momento difficile della sua vita, quel ricordo è tornato al suo 
cuore e diceva: “Ma la nonna pregava …”. Incominciò così a 
pregare con le formule della nonna e lì ha trovato Gesù. La 
preghiera è una catena di vita, sempre: tanti uomini e don-
ne che pregano, seminano vita. La preghiera semina vita, la 
piccola preghiera: per questo è tanto importante insegnare ai 
bambini a pregare.  (fine)

GESÙ CI CONOSCE! 
NOI CONOSCIAMO GESÙ?

Senza lo Spirito di Dio, l’immagine che il no-
stro spirito può farsi di Gesù resta sbiadita e 

unilaterale, perché incapace di abbracciare quelle 
tensioni attraverso le quali Gesù rivela l’atteggia-
mento interiore di Dio nella sua umana pietà. Le 
innumerevoli immagini di Gesù, che gli uomini si 
sono fatte in base alle loro personali opinioni, ce 
ne offrono una dimostrazione sufficiente. Sono le 
immagini di un Salvatore mite e in ultima analisi 
insulso, portatore di una «solidarietà» con i pove-
ri, i disprezzati, i peccatori, nella quale però non 
arde più nient’altro e dalla quale non traspare più 
niente di autenticamente divino; sono immagini 
palesemente esemplate sullo «spirito proprio dei 
signori». Paolo respinge tutte queste immagini 
umane-troppo-umane, dipinte «secondo la carne» 
(katà sàrka), per accogliere e riprodurre in sé la 
vera immagine di Cristo secondo lo Spirito (katà 
pneuma).

Non per niente lo Spirito divino a noi donato 
viene così spesso paragonato all’acqua. Lo 

Spirito viene «infuso nei nostri cuori», a lui noi 
tutti siamo «abbeverati» Egli è l’acqua viva che 
Gesù al pozzo di Giacobbe promette come «dono 
di Dio» e che si trasforma in noi in una fonte di 
vita eterna. Ma non si deve mai dimenticare che 
proprio Gesù è il donatore di quest’acqua («chi ha 
sete, venga a me») facendola scaturire da se stes-
so; sangue e acqua infatti sgorgano dal suo cuore 
divino e umano, sicché «Spirito, acqua e sangue», 
tutti e tre insieme, danno un’unica testimonianza 
a suo riguardo. La cosa importante è che questo ci 
mostra non solo l’unità dello Spirito e della Chie-
sa (battesimo), ma anche l’unità dello Spirito e 
dell’Eucaristia. 		  (Hans Urs von Balthasar)

Vieni, o Spirito Santo
e donami un cuore puro,

pronto ad amare Cristo Signore
con la pienezza, la profondità e la gioia

che tu solo sai infondere.
Donami un cuore puro,

come quello di un fanciullo
che non conosce il male

se non per combatterlo e fuggirlo.
Vieni, o Spirito Santo

e donami un cuore grande,
aperto alla tua parola ispiratrice

e chiuso ad ogni meschina ambizione.



Solennità di PENTECOSTE   (31 maggio 2020)

Dagli Atti degli Apostoli       		        (2, 1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, i di-
scepoli si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si ab-
batte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparve-
ro loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono 
su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spi-
rito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Geru-
salemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cie-
lo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché 
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, 
fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che par-
lano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 
parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, 
abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, 
del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto e 
delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, 
Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle 
nostre lingue delle grandi opere di Dio».

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi 	  (12, 1-11)
Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi 
nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, 
vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli idoli 
muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l’azione 
dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno 
può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spi-
rito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; 
vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono 
diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A 
ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito 
per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, 

viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo 
stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stes-
so Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle 
guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono 
della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un 
altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle 
lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo 
Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole.

Dal Vangelo secondo Giovanni 	 (14, 15-20)
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il 
Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con 
voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non 
può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo 
conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non 
vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo 
non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi 
vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio 
e voi in me e io in voi».

Aiutiamo la nostra parrocchia
a semplificare la sua gestione

SATISPAY
   COS'È?
È una semplice e comoda APP che si scarica sul telefonino o sul tablet 
(sia Apple che Android). Puoi ‘appoggiarti‘ a qualsiasi Banca.
 A COSA SERVE
Ti permette di compiere in tutta tranquillità pagamenti nei negozi con-
venzionati, pagare bollettini postali, bollo, ricariche telefoniche, ecc. 
Puoi anche versare piccole somme ai tuoi amici o riceverne da loro.
 UTILITÀ PER LA PARROCCHIA
Come e quando vuoi puoi fare la tua offerta; lasciare un contributo 
una tantum; rispondere ad una raccolta straordinaria...
Sgrava la parrocchia dal contare e maneggiare infinite monetine (si sa 
che monete e carta sono tra le cose più ‘contaminate‘). Alcune Banche 
chiedono inoltre un contributo spese sulla moneta versata!
E poi, soprattutto, per te non comporta alcuna spesa di gestione!!!

Donami un cuore grande e forte
capace di amare tutti,

deciso a sostenere per loro
ogni prova, noia e stanchezza,

ogni delusione e offesa.
Donami, Spirito Santo,

un cuore grande,
forte e costante fino al sacrificio,

felice solo di palpitare 
con il cuore di Cristo

e di compiere umilmente, 
fedelmente

e coraggiosamente 
la volontà di Dio. Amen. 

(san Paolo VI, papa)



Spirito del Signore vieni su di noi
trasforma il nostro cuore e prendine possesso.

Brucia le nostre paure,
sciogli le nostre resistenze,

donaci la capacità di essere giusti
con noi stessi e con gli altri

per riconoscere e accettare in tutto
le esigenze della verità.

Fa’ che non restiamo prigionieri
della nostalgia e del rimpianto del passato
ma sappiamo aprirci con serena fortezza

alle sorprese di Dio. Donaci la fedeltà
all’umile presente in cui ci hai posto,

per redimere con Te e in Te
il nostro oggi e farne l’oggi dell’Eterno...

Santificatore del tempo
aiutaci a fare del nostro cammino

il luogo dell’Avvento; dove già si affaccia ora
nei gesti dell’amore e nella resa della fede,

l’alba del regno,
promesso e atteso nella speranza.

Amen! Alleluia!

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno unico
Feriale: anno II, settimana dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: I settimana del Salterio

Domenica	31	 Solennità di PENTECOSTE
Lunedì	 1	 B. Vergine Maria, Madre della Chiesa

 	 8.30	 Francesco e Adele
Martedì	 2  	Per la Chiesa

 	 8.30	 Anzani Mario
Mercoledì	 3	 Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri 

	 8.30	 Alfonso e Maria / Domenico
Giovedì	 4  	Per le vocazioni sacerdotali

Venerdì	 5	 S. Bonifacio, vescovo e martire

Sabato	 6	 Vigiliare della Solennità	
	 18.00	 Colombo Luigi
Domenica	 7	 Solennità della SS. TRINITÀ
	 11.00	 Luigi

CELEBRAZIONI LITURGICHE

preghiera

La segreteria riaprirà il 3 giugno

Meglio comunque fissare un appuntamento 

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 3512193186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 

  ALBAVILLA  -  (max 130 persone)
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Sabato: santa Messa ore 9.00 al Santuario di Loreto (max 10 persone)
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: Sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
La Santa Messa feriale del venerdì e quella festiva delle 11.00 saranno ancora 
trasmesse su YouTube e Facebook.

  CARCANO - (max 50 persone)
Domenica e festivi: Santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Per il momento non si celebreranno altre Messe né feriali, né festive.

Questa celebrazione sia un richiamo a una de-
cisione di fede, a tenere fisso lo sguardo su 

Gesù per ricevere la vita di Dio che vince la mor-
te, per ricevere la luce di Dio che vince le tenebre. 
Deponiamo la presunzione, l’amarezza, lo scorag-
giamento, il ripiegamento su noi stessi, evitiamo di 
esaurire il pensiero e le forze in quello che dobbia-
mo fare noi. Tutto è importante, la gente continua 
ad aspettarsi molto dai suoi preti e diaconi, ma solo 
il Signore salverà noi e la gente. (Mons. Delpini, 
Messa crismale – giovedì 28 maggio 2020)

Giovedì 4 giugno -  ore 15.30-18.00
Esposizione del  SS. Sacramento 
e Adorazione Eucaristica

Trova anche tu un po’ di tempo per adorare 
e ringraziare il tuo Signore e tuo Dio,

perché benedica la tua vita e tu sia felice!

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
Osservando tutte le norme di sicurezza attualmente in vigore 

(distanziamento e mascherina) riprenderanno anche tutte 
le celebrazioni liturgiche, a partire proprio dal Battesimo. 

Propongo alcune date anche molto prossime, così da venire 
incontro a qualche necessità.

21/6 - 12/7 - 20/9
Telefonare in parrocchia per fissare 

l’incontro con don Paolo e anche per ricevere 
tutte le informazioni utili in questo momento.


